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¢ mani con la‘{chiavitt di Roma : quelle
¢ della ' Cafa 'Ottorhana  fatte - per' le
¢ 'mani di liberi ‘Turchi, colla tiran-
“'nide .’ Se i Tedefchi' non difguftava-
“'no ed arreftavano ‘lo fpirito conqui-
"¢ ftatore di Carlo v 3 fa Germania fa-
¢ rebbe ‘come ‘la Mofcovia . E fenza
*¢" Malbourugh ; non vi «farebbero ! pit
¢ prerogative di parlamenti in ‘Francia.
‘¢ Se gli-Inglefi’ continharo ‘a conqui-
¢ ftare, non fi puo fare che non nafca
¢ tra‘efli un conquiftatore de’- conqui-
« ftatori . La legge dunque della mo-
¢ derazione ¢ tanto piliineceffaria, qua-
“‘to i popoli fono pill magnanimi °
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‘§. L Le"pérole crotando’ con i feco-
‘li-vengono ‘Cofitinuamenteé”a cambiare
fignificato e “forza ; ancorche ritengano
il ‘primo  fuono. Il joeus 'de’ Romanf,
ond’ & a noi venuto \giuoco, era. quel
che i Greci chiamano' #adiar oxdppts
“wabyviory yirdioy €C 5 101 traftullo’y heffe
Jeherno's feherso 5 motto - fuletto , ra-
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